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Introduzione 
Il quadro normativo ed autorizzativo per l’avvio e la gestione degli impianti industriali è piuttosto 
complesso e differenziato. La grande maggioranza delle norme ambientali è destinata alle attività 
industriali in quanto: 

 responsabili nel passato di fenomeni di inquinamento di particolare visibilità; 
 fonti di emissioni puntuali più facilmente controllabili (“aspetti ambientali”). 

 

Per Permitting Ambientale si intendono tutte le attività volte ad ottenere le necessarie autorizzazioni 
per realizzare nuovi progetti o apportare modifiche a impianti o stabilimenti esistenti e/o in esercizio, 
in conformità ai requisiti della legislazione italiana e in linea con gli standard internazionali.  I principali 
adempimenti normativi ambientali inerenti la gestione ambientale delle imprese comprendono:  

 Valutazione di Impatto Ambientale (VIA)  
 Autorizzazione Unica Ambientale (AUA)  
 Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) 
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Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) 
La Valutazione di Impatto Ambientale è una procedura tecnico-amministrativa che ha lo scopo 
di individuare, descrivere e valutare, preventivamente alla realizzazione di progetti/opere, 
gli effetti sull'ambiente e sulla salute umana di determinati progetti pubblici o privati, nonché di 
identificare le misure atte a prevenire, eliminare o rendere minimi gli impatti negativi sull’ambiente, 
prima che questi si verifichino effettivamente.  

La procedura di VIA nazionale, di competenza del Ministero dell'Ambiente, si applica ai progetti di 
opere di cui all'allegato II alla Parte II del D.Lgs n. 152/2006.  

Sono sottoposti a VIA secondo le disposizioni delle leggi regionali, i progetti di cui all'allegato III 
(assoggettati a procedura di VIA regionale) e all'allegato IV (progetti da sottoporre obbligatoriamente 
a procedura di verifica per l'assoggettamento a VIA regionale - screening) alla Parte II del D. Lgs. 
152/06. 

I progetti di cui all’allegato IV del D. Lgs. 152/06 qualora, all’esito della procedura di verifica - 
screening, si ritenga possano avere impatti significativi sull’ambiente o che le relative variazioni 
costituiscano modifica sostanziale, sono sottoposti a valutazione di impatto ambientale. 

Tempistiche per l’emanazione del provvedimento di VIA: 150-330 gg 

 

Linee guida Agenzia Nazionale per la Protezione dell’Ambiente - Giugno 2001:  

http://www.arpa.fvg.it/export/sites/default/istituzionale/servizi/VIA/allegati/LineeGuidaVIA_parteGenerale_
ANPA_MATT_2001.pdf 

 

Nuove linee guida della Commissione Europea per le procedure di screening, scoping e per la 
predisposizione dello Studio di Impatto Ambientale – Novembre 2017: 

https://va.minambiente.it/it-IT/Comunicazione/DettaglioNotizia/1182 

 

Linee guida per la verifica di assoggettabilità a valutazione di impatto ambientale dei progetti di 
competenza delle Regioni e delle Province Autonome:  

https://va.minambiente.it/it-IT/Comunicazione/DettaglioDirezione/318 
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Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) 
L'AIA (Autorizzazione Integrata Ambientale) è il provvedimento, disciplinato dalla Parte II del D.Lgs n. 
152/2006, che autorizza l'esercizio delle installazioni che svolgono attività di cui all’Allegato VIII 
(impianti di competenza regionale) e all’Allegato XII (impianti di competenza statale) del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i.. 

L’AIA è il provvedimento che autorizza l’esercizio di un impianto o di parte di esso a determinate 
condizioni che devono garantire che lo stesso sia conforme ai requisiti del decreto autorizzativo. 
Per l’AIA sono individuate le seguenti categorie industriali: 

 attività energetiche; 

 produzione e trasformazione di metalli; 

 industria dei prodotti minerari; 

 gestione dei rifiuti; 

 altre attività (cartiere, allevamenti, macelli, industrie alimentari, concerie…). 

Esistono due tipi di AIA: le AIA regionali e le AIA statali. In linea di principio, un’AIA diventa di 
competenza statale al superamento di determinate soglie specificate nello stesso riferimento 
normativo. Al di sotto di queste soglie l’AIA rimane di competenza regionale. 

Un’AIA sostituisce ad ogni effetto ogni altro visto, nulla osta, parere o autorizzazione in materia 
ambientale. 

La validità dell'AIA dipende dalla tipologia di impianto autorizzato: 

 10 anni, per le istallazioni sprovviste di UNI ISO 14001 e EMAS; 

 12 anni, per le istallazioni certificate secondo la norma UNI ISO 14001; 

 16 anni, per le istallazioni registrate EMAS. 

Normativa di riferimento AIA Regione FVG: 

http://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/ambiente-territorio/valutazione-ambientale-autorizzazioni-
contributi/FOGLIA3/FOGLIA17/ 
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Autorizzazione Unica Ambientale (AUA) 
L'AUA è un’autorizzazione polivalente, di natura esclusivamente ambientale; sostituisce fino a 7 atti 
abilitativi di comunicazione, notifica e autorizzazione previsti dalle norme vigenti in materia 
ambientale, che hanno, singolarmente considerati, periodi di validità differenti, con lo scopo di 
semplificare l’iter amministrativo per le aziende. L'AUA è un'autorizzazione propedeutica all'avvio di 
un'attività produttiva, cioè va chiesta e ottenuta prima di iniziarla oppure in fase di 
costruzione/modifica sostanziale dello stabilimento ed è disciplinata dal Dpr 13 marzo 2013, n. 59. 

Le norme in materia di AUA si applicano:  

 alle micro, piccole e medie imprese (complessivamente definite PMI), così come individuate 
dall’art. 2 del D.M. 18 aprile 2005;  

 agli impianti produttivi non soggetti alle disposizioni in materia di AIA (Autorizzazione Integrata 
Ambientale). 

Sono esclusi i progetti sottoposti a VIA laddove la normativa preveda che il provvedimento di VIA 
comprende e sostituisce tutti gli atti in materia ambientale. 

L'AUA ha una durata di 15 anni decorrenti dal rilascio. 

Gli atti abilitativi sostituiti dall'AUA sono indicati nell’art. 3 del Dpr 13 marzo 2013, n. 59: 

 autorizzazione agli scarichi di cui al capo II del titolo IV della sezione II della Parte terza del 
D.Lgs. 152/06 e s.m.i.; 

 comunicazione preventiva di cui all'art. 112 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. per l'utilizzazione 
agronomica degli effluenti di allevamento, delle acque di vegetazione dei frantoi oleari e delle 
acque reflue provenienti dalle aziende ivi previste; 

 autorizzazione alle emissioni in atmosfera di cui all'art. 269 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.; 

 autorizzazione generale di cui all'art. 272 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.;  

 comunicazione o nulla osta di cui all'art. 8, commi 4 o comma 6, della legge 26 ottobre 1995, 
n. 447;  

 autorizzazione all'utilizzo dei fanghi derivanti dal processo di depurazione in agricoltura di cui 
all'art. 9 del D.Lgs. 99/92; 

 comunicazioni in materia di rifiuti di cui agli art. 215 e 216 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i..  

L’AUA si chiede alla scadenza del primo atto abilitativo da essa sostituito. 
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Iter autorizzativo: 

 La domanda viene presentata al SUAP competente (Sportello Unico Attività Produttive) che 
verifica la correttezza formale in accordo con l’Autorità Competente; 

 Le verifiche di completezza si concludono entro 30 gg dal ricevimento della domanda; se 
improcedibile, il SUAP chiede di completare l’istanza entro10 gg dalla comunicazione; 

 I tempi di rilascio variano da un minimo di 90 gg ad un massimo di 150 gg nel caso sia 
convocata la Conferenza di Servizi e venga richiesta integrazione alla documentazione; 

 Lo scambio di documentazione e comunicazioni avviene esclusivamente per via telematica; 

 L’AUA viene rilasciata dal SUAP. 

 

Linee guida AUA Regione FVG: 
https://www.regione.fvg.it/rafvg/export/sites/default/RAFVG/ambiente-territorio/valutazione-
ambientale-autorizzazioni-contributi/FOGLIA39/allegati/linee_guida_AUA.pdf 

Tabella procedura AUA Regione FVG: 
https://www.regione.fvg.it/rafvg/export/sites/default/RAFVG/ambiente-territorio/valutazione-
ambientale-autorizzazioni-contributi/FOGLIA39/allegati/Tabella_procedura_AUA.pdf 

Frequently Asked Questions (FAQ) AUA Regione FVG: 
https://suap.regione.fvg.it/portale/cms/it/portale/portale_regionale/faq/index.html?categoryfolde
r=/it/portale/portale_regionale/faq/AUA/ 
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